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Visita del nostro inviato al la frontiera tunisino-algerina 

Cannonate dei gollisti su Sakiet 
anche nei giorni della ribellione 

Tutte le armi dei colonialisti, i carri armati e gli aerei sono di provenienza americana — L* imbarazzo di 
un giornalista statunitense alle prese con un combattente algerino — Le rovine della città romana di Gudda 

,;;< '"„ • fi ' y. •<:,. s. ; -,s. -. v.j 
;•/- ; - / "... .--• ' f- ''' - v ' ^ *<% ì< 

^m&wrrm 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SAKIET. 30 — I.« fron
tiera che divide a nord
ovest la Tunisia dall'Alge
ria si stende arant i a me. 
Sono arrivata qui. dopo 
duecento chilometri pcr-
rorsi a bordo di una < Vol
kswagen , a rotta di collo. 
grazie ad un permesso spe
ciale concesso esclusira-
mente a me e ad un o'or-
nalista americano del Ne»' 
York Heinld Ti duine dui 
governo tunisino e dal go
verno algerino Questa non 
è una comune linea di de
marcazione. tra paese e 
paese, ma un fronte, una 
zona di atterra, dove qua
si ogni notte tuonano le 
artiglierie. Il paesaoqio. 
che sprofonda in voragini 
e si alza poi in montagne 
livide, ossute, bianche co
irle fossero di cenere, na
sconde insidie mortali. 

Gli algerini rifugiati tra 
i boschi o negli accampa
menti sono cinquantaquat
tromila, la popolazione di 
una città. La frontiera 
corre dentro un fosso irto 
di cespugli, e giunge ad un 
ponticello, sbarrato al .-en
tro da cavalli di frisia e 
da reticolati, metà francesi 
e metà tunisini. A 200 me
tri, si leva ti primo avam
posto francese. Un caser
mone giallo, una lunga co
struzione a parallelepipedo. 
che sembra un mostro ac
covacciato sull'altura de
sertica. I settanta soldati 
francesi che lo occupano 
bruciano ogni estate i ce
spugli che crescono intor-
UP. per timore che i ouer-
riof t'eri algerini vi si pos
sano nascondere, e mina
no i campi antistanti, at
traversati dai neri filari 
dei reticolati. Sull'avampo
sto. affidata alla vetta di 
un lungo pennone, svento
la la bandiera francese. 
Nel piazzale si vedono car
ri armati, camion militari 
e un cannone puntato in 
direzione della frontiera. 
Più lontano, a nove chilo
metri da qui. vi è i\ gran
de campo dell'artiglieria 
pesante, il campo di Btt-
ranem. 

Sakiet significa 

massacro 

In questi giorni di ten
sione vissuti a Tunisi, do
po aver scritto tante volte 
di guerra in Algeria, ecco 
clic mi trovo davanti al 
materializzarsi di questo 
spettro, al suo ghigno rea
le. alla sua agnhiacefante 
presenza che sembra af
facciarsi dalle feritoie del
l'avamposto. 

Il mondo lo dimentica 
spesso, ma da sette anni 
qui infuriano la battaglia 
e la strage. Alle nostre 
spalle, con le case sven
trate. vi è Sakiet Sidi Yus-
sef. che prende H nome da 
un gentile marabut bian
co, tomba di un profeta 
musulmano, posta giusto 
sotto i campi minati dello 
avamposto. Ma ora Sakiet 
vuol dire soltanto mossa
ci o. 

L'8 febbraio del 1958. 
dalle undici meno un quar
to a mezzogiorno meno un 
quarto, per un'ora, aerei 
francesi bombardarono la 
città e uccisero 120 uomini, 
donne e bambini Ho at
traversato una strada per 
fantasmi. il vecchio centro 
della città con lunghe file 
di negozi polverizzati, con 
ìe insegne che penzolano 
sbilenche e contorte, su 
una delle quali leggo: 
« Hollywood-foto ». Ho vi
sitato mucchi di macerie 
die erano quartieri popo
lari, scuole, uffici governa
li ri. 

Tutto questo e noto- nri 
giorni della rivolta d- Al
geri. dire Sakiet a Tunisi 
i ole va dire rievocare que
ste immagini di di.*trnz< >-
ne. Ma quello e.'.r i più 
tanorano. è che Sakiet e 
ancora oggi iì bersagl'o de-
rj't obici e delle artiahere 
drl!'e.*crc:tn francese. Per 
suprema ironia, alla nastra 
destra si ai'arga con biun-
C'.e costruz'on'. Vfr e • ; ' -
fiancate co-f-.e a l ivar , il 
nuovo ccnf'o abitato, c'ie 
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fu preso a costruire dopo 
il massacro, sotto l'alto pa
tronato della Croce rossa 
e con il contributo delle 
Nazioni Unite, e anch'esso 
e forato dalle schegge del
le cannonate: non le vec
chie, ma quelle, recentissi
me, degli ultimi mesi e 
degli ultimi giorni. 

Mercoledì 26 aprile, vale 
a dire 24 ore dopo che i 
penerali erano fuggiti da 
Algeri, dai campo di arti
glieria pesante di Bura-
nem. sono stati sparati su 
Sakiet Sidi Yussef cinque 
obici da ottanta millime
tri. E si trattava (|j azioni 
militari delle truppe fedeli 
a De Canile. Così, in qua
lunque modo i francesi re
golassero tra loro la par
tita. per j sediziosi come 
per ì lealisti, i; nemico re
stava il popolo algerino. 
l'Esercito di liberazione 
nazionale. 

Il delegalo del governa
tore del Kef. Mahmud 
Amamu. ci mostra i fori 
degli obici, tre a fianco 
della strada e cinque a de
stra delta caserma. Esat
tamente quelli <*he la not
te del 26 aprile sono esplo
si su Sakiet. * Gli obici 
erano americani Tutte le 
armi dei francesi, i carri 
e gli aerei, sono di prove
nienza americana e arri
vano attraverso la NATO», 
afferma il delegato del go
vernatore del Kef Sull'ac
ciaio è incisa la sigla l'.S. 
Come sugli obici ai Cuba. 
Il giornalista americano 
raccoglie come me la de
nuncia atroce. 

Mahmud Amamu chia

ma itn soldato e gli dice di 

raccogliere un certo nu

mero di proiettili Sono 

francesi Suoli obici, inve-

ce. sulle armi pesanti, si 

legge la stessa sigla die 

poco più in là ritroverà sin 

sacchi di farina ameneana 

per i sinistrati di Sakiet: 

US Da un lato tirano. 

dall 'altro bombe li arano 

attraverso TOM e ìe bom

be attraverso la NATO 

Un' aereo sorvola aderse 
il cielo, e alt uomini «a 
Guardano tra loro con pau
ra mista. '17 \cmlirn. a r i ' -

scannzionc Esattamente 
dietro in cediti del de'eaa'o 
del daremo c'è uri ri, uni 
un toro seni ato da un pro
iettile d'artiglieri,i- mi tiro 
ih jireei'lone f ' i / U - - •>.;»;: 

notte, ci '.itimi ilet'o. ' i 
«;'/i'vT«' i (7 -C p* >i e f ' / i r * . 

\» - i i (-; .rfr*-• w'>r"' '•••i,<: 
s.rni'io^ol. qui Ce stata li •; 
fronte aperta. i/r t',' 1 *!•• 
serittit nelle nostre corri
spondenze. ma ijiioft fr.--J-

i de pande erano mai le ';<•-

.stri' di fronte a questa evi
denza delle tracce delle 
cannonate E come, in fon
do. e tnviijiiifiruufe rico-
struire le tappe della som
mossa ad Alfieri, quandi* 
qui la tragedta continua 
giorno dopo giorno, comun
que si chiamino i Generali 
che comandano l'esercito 
della V Repubblica: Challe 
a Olié. Salan o Gambiez. 
l.a linea Morìce. la Ittica 
Challe sono a diciotto chi
lometri da questa frontie
ra. e di li partono senza so
sta proiettili mortali. 

Centomila 

guerriglieri 
Capisco il sarcasmo dei 

tunisini di qui. dei rifi
atali uloerini con i quali 
parlo della fine del coni-
plinto Chi sostiene l'urto 
di queste valanghe di fer-
IO e di fuoco, sono loro, un 
popolo alla macchia, t cen
tomila guerriolier' dell'Ar
mata di liberazione unr'o-
nale. Vivono e combatto
no nascosti nei boschi del 
pelici. nei cespnofi i'»'l 
bled. nelle pieidic »• neo't 
avvallamenti della temi 
che avanti a me <t -.tende 
verso l'orizzonte 1 rin-
quantaquattromila ri'n-
giati dei carni" del Kef. 
che stanno raugrupputi >n 
capanne di fango lungo i 
bordi della strada, •.-'••io 
donne, bambini e lecchi. 
Gli uomini sfanno uf fron
te. tutti Meno i feriti r 
gli ammalati p r a n che dt 
notte vengono trasportati 
oltre Ir linee di comhat'i-
mento. E cosi, come ho to
sto, su questa frontiera. 
materializzarsi l'atmosfera 
orribile della Guerra, mi 
torca in sorte, per conver
so di vedere concreti??,irsi 
quello eroica dell' Armata 

il \ iberazianc nazionaU' i 

attrav'r.-a 'a 'igura di un 
fiiocnve rapo che (inula. 
l ' f runri ' . addestra i ruiiiH-

tari oltre la linea del fron
te. Che si chiami Mohamed 
Tahar non ha importanza 
perchè il ruo nome non 
può essere vero. Ha fatto 
tre anni e mezzo di guerra. 
Quarantadue tnesi. dice 
Ed ha appena 24 anni. 
Gli scoila il collo, tra la ca
rotide e la giugulare, una 
cicatrice fonda come un 
succhiello: ha salvato la 
pelle per caso, per fortu
na contro questa pallottola. 
e contro altre due che lo 
hanno ferito alle «palle Ha 
avuto una emottisi, è ono
ri fn ed >' tornato al fronte 

Il Giornalista america
no gli chiede se crede nel
la l'iilonfd di pace di De 

I fiutili»» /l guerrigliero gli 
risponde con il distacco d-
chi è abituato a portare 
sulle spalle il peso di un 
mitragliatore: * .Voti credo 
in De Gallile. Noi conside
riamo i francesi nemici co
me sempre .Abbiamo te
muto per il nostro popolo. 
nei (itomi della sommosso. 
abbiamo temuto che i Ge
nerali raddoppiassero i 
massacri. Per noi lo guer
ra sarà finita tiuando la 
pace sarà stata fìriuntn con 
t francesi » /*oi si correg
ge: * Credetemi, non va
glio dire il popolo france
se Non ce l'abbiamo con il 
popolo francese ma con lo 
imperialismo di ogni parte 
del mondo ». aopiuuoe 
cpiarduudoci fermo neg'< 
occhi « In (pianto a D>' 
Gallile — prosegue — ro' i 
è il difensore denli in
teressi dei monopoli, è 
un colonia'ivfa anche lui 
un po' più moderno deqli 
altri Ma anche quando un 
colonialista dice di voler
sene andare dalla ferra che 
occupa, ci impiega sempre 
mesi, ve lo assicuro, prima 
di sgomberare ». 

Mohamed Tahar indossa 
una giacca nera sformata. 
che doveva servire nei 
giorni della festa al suo 
vecchio proprietario . ha 
una camicia lacera, scarpe 
scalcaqnate. eppure non ho 
mai visto un guerriero più 
fiero di lui E' il massimo 
della coscienza umana e 
della forza Capisco che 
con il Giornalista america
no. fim>do «ftenfo e mi •.-li
ra ft». ha iiipapoid fu una 
lotta ulcalc e l'ha vinta 

Rispondendo ai (pienti 
politici che hanno »n <iue-.fi 

plorili (ippavviouafo j com

mentatori pnlif'ei di Tunisi 

eoli ha parlato con chia
rezza esemplare, e in un 
francese ricco, tolto Ere. 

studente della scuola fran
co - musulmana di .-Uperi, 
quando il suo insegnante 
fu ammazzalo in strada, a 
colpi di pistola, da I.ugail-
larde Cosi si arruolo nei 
nino, ni s 

.-Adesco nii'ii.Tcr ipie"i 
che oh cono attorno — fra
telli. e '.l ment i rò con cui 
si chiamano l'un l'altro ph 
uomini dell'Armata di li
berazione — e ri salu
ta « Spero che tornerete 
nell' Mac ria mditienden'e 
presto ». ilice all'america
no E dopo es*er<-i rivolto 
a me mn un « Salutate i 
rompagli! ih-ll't'nità *. w 
ne va senza voi tur'.' !! 
Giornalista americano è 
emoz'otiato VHII riesce a 
contenerci e mi nposfrof'i 
tu italiana * (Imo formi
dabile Lei creile tutti l'o-i 
omini cwrerfo liberazio
ne'' » 

l.a macchina ripremle a 
traballare terso t'interno 
della 'Inni-in. iti un prie-

Nel la contea di Los A n g e l e s 

Agghiacciante delitto 
scoperto da tre ragazzi 
Tornando d;i una gita hanno trovato la 
tosta di una donna uccisa 12 ore prima 

; \ :C> : 
•.In* ' 

sappio folto di cacfii*. di 
pialle distese desertiche, e. 
uH' improrr iso, «li campi 
ro«si di papn ren . l.a terra 
e così povera che cache i 
cactus furino la stratìa han
no attorno un recinto di 
legno perche le capre non 
li dii'Orino. J e Marche 
«criffe che ahbuimo i-otto, 
dalla frontiera a Tunisi, 
per 200 chilometri sono 
€ /'ertimi » e « l'tchp ». 
simbolo di un dominio re
cente, a fianco at simboli 
antichi ilei potere romano. 
le foricele. Sulla torre 
quadraiiGolare di una di 
ijiiesfe. una cicopn.i ha co 
strutto un nido immeii'-o. ,• 
ri sfa anpolbi'iiM Citme ve 
l'opera fosce vfafa de*f*>,,<-
fa a puesfo «copo 'ir, delie 
oriaìni 

14 maggio 
per la 

festa della [Mamma 

da 

Mas 
magazzini allo statuto 

tutto è 
... dille il tuo 
con un dono 

te 
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UDITO 
verrà IIHI.I'O un lìi.l.-ll.r.o 
• l.EVEL - F.AR- ì.ien'^-o il-
roriRinale con i! qualo potr in
no rendersi conto d: cnm» cpi»'»-
va nuovo dispositivo icastico 
.tdiTniM dte'ro :1 p-idiglion^ 
eliminando il ricevente •«.-
(orecchio Spedire il tighan-
cimo ii coiwegn irlo dirett.irni'n'e 

all'Istituto per la Sordità 

Foninfer conc. Acusticon 
VI» Torino fi - Itoma (t 170 Sui 

|t;17.T>> oppure richiedere 
una prova cratuita a domicilio 
con loriKin.ile - l.FA EI.-EAR-
per con-.* e i-i- 1 vantaggi che 
si possono ot'enere nell'in
dizione. 

« Vn pozzo 

di romano » 
l.e ror inc ili !in'in , , ,cu 

stupenda riffa romana. 
(.'ondila, mi fermano Da 
una folla di uo»rni coper-
r- di cenci, che * tanno al
l'ombra di un "taro del'a 
basilica ancora intatta, *i 
«tacca un i-ecchio ilal tur
bante sfihicciato pei Uirini 
da guida- aneh'ec'i è un 
algerino rifinitalo M> co-
strinile a ri vi fa re le roi-iue 
parlando dei romani come 
te (ossero del «.oMaM d'oij-
pi. in serviZ'o <jui. e 
mi mitstra. xcoloi'a tul
le due colonne d''nor,'VM> 
del * quartier Generale ^. 
l'aquila romana (•>•,• «fr'u-
ue fra oli a rdal i •' faveo, 
lineila ricopiata dai insci-
sfi Pof «tf officina ad un 
muretto, prende da un 
mucchio qualcosa ,-l.e sem
bra un pezzo ili calcina e 
me Io purov dicendo- < Eil 
ecco un pezzo di romano ». 
E' una maniìibola con un 
molare attaccato 

E' come se a r r ^ e rol i i 'o 
dire; « Ecco un vezzo d> 
Generale francese > 
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regalo 
affetto 
f 

Speli. Ntltuln per I» Sordità 

t'nnintrr conc. Acmutlron 

VI» Tor ino. 6 - Unni» 
Destdi-ro a\ere gr fut: inn»nt<» 
e «rn/'i -;pe«a il modellino del 
nuovo • I.KVKI.-FAU - eh» ri
narra di mi i assoluta proprietà 

Cognome e nome 

Indirizzo . . . i . t , . . 

Cit» i 
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AVVISI ECONOMICI 
I) CAPITAI.I-SOCIF.T V ! . . 30 
M l'TI'I qiiiiHpieiin.ili-decennali 
i: irantiti di cessione st:p«»ndto 
celerità — atiticip izioni imme
diate — condizioni imbattibili 

T A f lVUiccen.i 10 Firenze 

II) I.K7.IOM COI.I.EC.I L. 30 

STF.NODATT11.0C.1ÌAFIA Ste
nografi » - Dattilognfla. 1000 
mensili Via S Gennaro al Vo
meri") 20 Napoli 
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Burghiba in Canada, 
USA • Inghilterra 

TUNISI . - ^» ~ Z il pren
dente Habib Burghiba ed il 
suo seguilo sono partiti :n 
aereo questa mattina da Tu
nisi per un viaggio uffici.de 
nel Canada. Stati Uniti ed 
Inghilterra 

Il Capo dello Stato Tunisi-
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1 o 2 compresse di VERDAL prese 
con un abbondante sorso d'acqua 
tolgono in pochi minuti: 
mal di capo, nevralgie, 
mal di denti 
dolori periodici 
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